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COMMEDIA TN VERNACOLO DELLA COMPAGNIA IIWICTA

((A chi torca'urî broncioli ))
Nuovo spettacolo allestito daCataldo Fambrini. Il 9 maggo al Gglio
Proseguendo in  una l rad iz io '
ne  che dura  ormai  da  temDo.
anche ques t 'anno la  compa-
gn ia  Inv ic la  d iS .  Mar ia  a  Co l -
le  non ha  vo lu to  mancare  a l -
I 'appun lamento  con i l  tea t ro
in vernacolo, e presentera
pross imamente  a l  "G ig l io . ,
i l  I  magg io  per  la  p rec is ione,
una commedia  a l l ' uopo scr i t -
ta  da  Cata ldo  Fambr in i  che
sara  anche i l  reg is ta  de l  la -
voro .  E '  in t i to la ta  .A  ch i  loc -
Ca "un  brOnCio l i " " ,  ambien-
ta ta  verso  g l i  ann i  Tren ta ,  e
vuole r ievocare i  tempi aurei
de l  tea t ro  popo lare  ne l le  no-
s t re  campagne,  quanto  non
c 'e ra  Daes ino  che non aves-
se  la  sua brava f i lodramma-
l i ca ,  con  i l  suo  bravo capoco-
mico  che era  d i  so l i to  i l  p iù
. le t te ra to"  de l  paese ne l
senso che,  se  anche aveva
fa t to  appena la  qu in ta  e le -
mentare  e  .mast ica to '  so l -
tan to  oua lche tes lo ,  e ra  sem-
pre  meg l io  deg l i  a l t r i  mo l t i
d e i  q u a l i  a n a l f  a b e t i  o  q u a s i .
D i  so l i to  ques te  compagn ie

La compagnla Invlcta

f i lodrammatiche vivevano e
prosperavano (si fa per dire)
a l l ' ombra  de l la  par rocch ia

che v ig i lava  anche su l la  mo-
ral i ta del le rappresentazie'
n i .  G l i  spe t taco l i  d i  p rosa  s i
aff iancavano ai "bruscel l i .  e
a l le  .z ingaresche. ,  e  ment re
i  o r im i  ven ivano da t i  ne i  tea-
t r in i  ne l la  s tag ione inverna-
le ,  ques t i  u l t im i  tenevano la
scena a l l ' aper to  ne l la  be l la

stagione.
lns ieme a l la  banda mus ica-
le .  a i  ba l l i  d i  carneva le ,  a

oua lch€ f ie ra ,  e rano l 'un ica
occasione di svago in quei

tempi  ne i  qua l i  non c 'e ra  la

te lev is ione,  la  rad io  e ra  Pr i -
v i leg io  d i  poch iss imi ,  i  tea t r i
e  i  c inema erano lon tan i  e
non sempre  a l la  Por ta ta  de l -
le  lo ro  tasche.
Ouesto lavoro è un Po' una

commedia nel la commedia,
in quanto ci fa assistere al le
prove di una piéce che do-
vrebbe essere rappresonta-
ta per la festa del santo pa-
trono. Ma lnv€c€ di quel la
scri t ta nel copione che sem-
bra non intgressare nessu-
no, gl i  attori  f iniscono col re-
citar€ una loro p€rsonale
commedia fatta di pett€go-
lezzi e maldicenze incrocia-
te. Facendo dis9erare i l  ca-
pocomico che vede awici-
narsi i l  giorno del debutto
senza che si concluda nul la.
La greparazione di questo
lavoro ha seriamente impe-
gnato i  componenti  del grup-
po lnvicta, cha hanno sgoF
bato sodo per tutto l ' inverno,
e a giudicare dal le .antepri-
me. effettuate in alcuni tea-
t r in i  per i fe r ic i ,  che  hanno i i -
scosso un vivo successo di
pubb l ico ,  non c i  dovrebbe
essere  ombra  d i  dubb io  che
anche a l  .G ig l io .  I ' a fe rma-
zions non manchera.

cTonam

PROSEGUENDO in una tra-
dizione che dura ormai da di-
verso temDo. anche quest'an-
no la combasnia lnvièta di S.
Maria a Colle non ha voluto
mancare all 'appuntam€nto
con rl teatro ln vernacolo, e
presenterà al teatro del Ciglio.
Sabato 9 maggio, una commc-
dia scritta diCataldo Fambri-
ni, che sarà anche il regista del-
lo spettacolo.

La commedia è intitolata
'A chi tocca un broncioli ' .

Ambientata verso gli anni
30, vuole rievocare i temPi a.u-
rei del teatro Popolare nelle
nostre campagne, quanoo non
c'era Daesino che non avesse
la sua fi lodrammatica, con i l
,capocomico. che era di solito
il biù 'letterato' del paese nel
senso che. se anche aveva fat-
to appena la quinta elementa-

Sabato sera
con il vernacolo

re e 'masticato' soltanto quel-
che testo, era sempre megllo
d.egli altri, per lo più analfabe-
tr o quasl.

Dí solito queste comPagnie
filodrammatiòhe vivevano e
DrosDeravano (si fa Per dire)
àll 'oinbra della'parroóchia che
vieilava anche iulla moralità
delle raporesentazioni.

GIi sbèttacoli di prosa si af-
fiancavàno ai 'bruscelli' e alle
'zingaresche'.

Mentre i orimi venivano da'
ti nei teatririi nella stagione in-
vernale, questi ult imi teneva-

no la scena all'aperto nella bel-
la stagione.

lnsíeme alle bande musicali,
ai balli di carnevale e a qual-
chc fìera. erano I'unica occa-
sione di 

'svago 
in -quei- te.nlPi

nei ouali non c'era la televtsto-
ne, . la p4iq era privilegio di
Dochtsstmt, I teatrl eo I clnema
èrano lontani e non semPre al-
la Dortata delle loro tasche;

Ouesto lavoro è'un Po' una
corùmedia nella commèdia, in
quanto ci fa assistere alle Pro-
ve di una piece che dovrebbe
essere rapPresentata Per la fe-

sta del santo patrono.
Ma invece- di quella scritta

nelcopione che sembra non in-
teressàre nessuno, gli attori fì-
niscono col recitare una loro
personale commedia fatta di
fettegolezzi e maldicenze in-
crocrate.

La preparpzione di questo
lavoro ha sertamente lmpegna'
to icomponenti del gruPPo [n'
victa chè hanno sgobbato so'
do oer tutto I'inverno.

A eiudicare dalla 'antepri'

me' effettuate in alcuni tedtri'
ni periferici, che hanno riscos'
so un vlvo successo di Pubbli'
co. non ci dovrebbe essere om'
Urà aidubbio che anche al'Gi'
glio'. I'effermazione non man'
chera.

L' apDuntamento con il ver'
nacolo. quindi, è Per la sera d
sabato.af teatro dèl Giglio.
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DOMANIALGIGLIO'Achi torca
oun bronciolio
l l  gruppo teatrale lnvicta Pre-
senta domani sera al Gigl io,
con in iz io  a l le  ore 21,15 la
commedia "A chi tocca 

'un

bronc io l i . . . , ,  du€ at t i  d i  ver -
nacolo lucchese, di Cataldo
Fambrini,  in col laborazione
con la Croce Rossa.
Personaggi e interPreti :  An-
tonietta De Benedictis (Cre-
mentina), Piero Severi (Me-
negirdo), Claudia Fambrini
(Carol ina), Mario Fambrini
(Gostantino), Simonetta
Bianchi (Marianna), Samue'
le Tognarel l i  (Giannino), Ma-
rio Baccei (Ervira), Arnaldo
lacopetti (Vincenzo), Angelo
Menchetti (Berto), Maria Ro-
sa Paolini (assistente di sce-
na), Viviana Lenzini ( trucco).

La regia è di Cataldo Fambri-
n i .
Nella presentazione Giaco-
mo Paolini scrive tra I 'al tro:
.Una f i lodrammatica di Pae-
se vuole mettere in scena
una commedia Per la festa
del santo Patrono. Nonostan-
te la buona volonta del caPo-
comico, I ' imPegno degli  atto-
r i  non è dei Più lodevol i .  Altr i
interessi, il Pettegolezzo e la

maldicenza occuPano le loro
'ment i .  Per  cu i  è  d 'obb l igo
porsi la domanda: r iusciran-
no i  nostr i  eroi nel loro inten-
to?'

ln scena al teatro del Giglio
/n ^lflilailí
47.,/O. /qt

i! vernacolo della tlnvictat

Sabato 24 ot tobre al le 21.15 spettacolo del la compagnia
Invicta al  teatro del  Gigl io.  Per ader i re al le numerose r i -
chieste degl i  appassionat i  che non poterono assistere al ta'pr ima' ,  sara ef fet tuata una repl ica del la commedia in ver-
nacolo lucchese di Cataldo Fambrini 'A 

chi tocca 'un bron-
clol i ' .  l l  lavoro,  dopo i l  fe l ica debutto nel  maggio scorso nel
teatro cittadino, è stato rappresentato in numerose localita
periferiche, riscuotendo sempre calorosi applausi e susci-
tando fra gli spettatori molte risate.


